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Regolamento di pesca 
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Art. 1 
Generalità 

La pesca nel Lago Cabassi è subordinata al possesso di un apposito permesso rilasciato dall’Associazione 
Pescatori Cava Cabassi Onlus, di seguito denominata A.P.C.C., previa iscrizione all’Associazione. 
La tessera è di proprietà dell’A.P.C.C., è strettamente personale, non è cedibile a terzi e deve essere 
riconsegnata in caso di perdita della qualifica di socio. 
Per i minori (12 anni compiuti) la domanda deve essere presentata da un genitore. 
La tessera ha validità 10 anni, deve essere accompagnata dal bollino comprovante il pagamento della quota 
associativa per l’anno in corso e deve essere sempre esposta durante l’esercizio della pesca.  
L’inosservanza di tale norma comporta la sospensione del permesso di pesca dopo il primo 
richiamo. 
 

Art. 2 
Orari di pesca 

La pesca è consentita dall’alba al tramonto. 
In via eccezionale nel periodo che va dal 1 giugno al 30 settembre è concesso pescare dalle ore 6.00 
alle ore 22.00. In tale periodo è anche concessa la pesca notturna ma solo nelle notti fra venerdì-sabato e 
sabato-domenica, previa registrazione e ritiro di un apposito permesso da fare ogni volta e per ogni notte. Il 
permesso, che deve essere richiesto presso la sede, può essere fatto anche anticipatamente al giorno di 
utilizzo. Chi viene trovato a pescare sprovvisto di tale permesso viene immediatamente espulso 
dall’Associazione. 
 

Art. 3 
Obblighi e doveri 

La pesca è tutta NO-Kill ad eccezione delle Trote. 
La pesca va effettuata dalle sponde del lago a piedi asciutti. 
Ogni pescatore è tenuto a mantenere pulita la propria postazione di pesca. 
Le operazioni di slamatura vanno effettuate con le dovute cautele, con mani bagnate e con l’uso del guadino 
e le catture devono essere rilasciate immediatamente. 
Si consiglia la pesca con amo senza ardiglione (delibera Assemblea dei Soci 2011). 
 

Art. 4 
Divieti 

E’ vietato pescare con più di due canne. E’ consentito l’uso delle due canne anche nel periodo di pesca alla 
trota. Il socio junior deve pescare con una sola canna. 
E’ vietato pescare senza apposito guadino. 
E’ vietato uscire dalla cava con il pesce vivo. 
E’ vietato cedere a terzi il proprio pescato. 
E’ vietato eseguire la pesca a strappo. 
E’ vietato pescare con più di un amo sulla lenza o con ancoretta che non sia montata su esche artificiali. 
E’ vietato sia l’uso che la detenzione del boga grip (pinza per lucci e boccaloni) o similari. 
E’ vietato pescare sulla spiaggetta di sabbia dal 1 giugno al 30 settembre.  
 

Disposizioni particolari  
Anche durante il periodo di immissione delle Trote è ammesso pescare con due canne, ma è vietato l’uso 
del cagnotto come pasturazione (è concesso qualsiasi altro tipo di pasturazione). 
Dal momento dell’immissione delle Trote è vietato pescare per l’intera giornata (si prega di controllare gli 
avvisi esposti in bacheca). 
Durante il periodo di chiusura del Boccalone è vietato pescare con il verme sia naturale che artificiale; è 
inoltre vietato l’uso di artificiali inferiori ai 10 cm. 
Durante il periodo di chiusura del Luccio è vietato utilizzare esche artificiali superiori ai 10 cm. 
 
I periodi di divieto di pesca del Boccalone e del Luccio verranno stabiliti dal Consiglio Direttivo della A.P.C.C. 
in base all'andamento climatico. Gli avvisi di tali divieti verranno esposti in bacheca. Tutti i soci sono pregati 
di informarsi prima di pescare.  
 
 



 
 
 
 
 
E’ obbligatorio, tutto l’anno, l'uso del cavetto d'acciaio su tutte le esche artificiali che superino i 10 centimetri 
di lunghezza (fatta eccezione per i soli vermi di silicone). 
 
E’ consentita la pesca con tre canne solo per il Siluro a condizione che vengano usate esclusivamente le 
esche riportate nella tabella 1. In fase di un eventuale controllo, il pescatore che sta effettuando questo tipo 
di pesca è obbligato a far vedere il tipo di esca che sta usando su tutte e tre le canne.  
Si ricorda che è assolutamente vietato reimmettere in acqua il Siluro. Va portato in sede per lo 
smaltimento. 
 

Art. 5 
Esche e pasture 

Sono consentite tutte le esche naturali ed artificiali. Per la pesca al Siluro vedi tabella 1. 
L’uso del cagnotto è consentito fino ad un massimo di 300 gr. 
L’uso del mais è consentito fino ad un massimo di 1 kg. 
L’uso degli sfarinati è consentito fino ad un massimo di 1 kg. 
Non è consentito pescare con il pesce vivo.  
Il pesce morto è consentito solo per la pesca al siluro (cfr. tab. 1) 
Non è consentito pescare con il pane “A Galla”. 

 
Art. 6 

Servizio di Vigilanza 
La vigilanza è affidata in primo luogo a tutti i soci i quali, accertata l’irregolarità, dovranno segnalarla agli 
incaricati del Consiglio Direttivo. 
La vigilanza è inoltre affidata ai componenti del Consiglio Direttivo muniti di apposito tesserino identificativo. 
Si ricorda a tutti i soci che sono obbligati ad esibire il permesso di pesca. 

 
Art. 8 

Sanzioni 
L’inosservanza delle norme riportate nel presente regolamento, che ogni socio si impegna a rispettare dal 
momento della firma della domanda di iscrizione, comporterà un richiamo. Dopo il primo richiamo (vedi art. 1 
del presente regolamento) il Consiglio Direttivo della A.P.C.C. potrà sospendere il permesso di pesca per un 
periodo variabile a seconda della gravità dell’infrazione. 
 

Art. 9 
Assicurazione 

Ogni associato è assicurato per danni procurati a terzi, nell’espletamento dell’attività di pesca.  
 

Art. 10 
Catture 

Il limite massimo del pescato giornaliero di Trote è di 5 capi al giorno. 
Raggiunto questo limite si deve assolutamente cessare l’attività di pesca. 
 
 

Tabella 1 
ESCHE AMMESSE PER LA PESCA AL SILURO 

Pesce morto 
Fegato 

Calamari (totani, seppie, ecc.) 
Non è assolutamente consentito pescare con il pesce vivo e con le boilies 

 
NOTA BENE: 
Il presente regolamento potrà essere integrato e/o modificato da eventuali disposizioni (divieti o concessioni) 
emanate dal Consiglio Direttivo durante il corso dell’anno. 
Le suddette variazioni potranno essere relative sia all’esercizio della pesca sia alle giornate di chiusura alla 
pesca.    
 
 
A far data dal 1 gennaio 2012 entra in vigore il presente regolamento che annulla e 
sostituisce integralmente qualsiasi altro regolamento in vostro possesso.  


